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La situazione occupazionale
II trimestre 2002

Occupazione in aumento - disoccupazione in discesa

Il secondo trimestre 2002 riporta un’atmosfera di pieno ottimismo sul mercato del lavoro: tutti i
principali indicatori presentano dati confortanti. La popolazione aumenta, le forze lavoro e gli
occupati crescono in modo ancora più consistente; sia i dati amministrativi relativi alle iscri-
zioni alle liste di collocamento che le rilevazioni statistiche campionarie riportano un quadro di
una disoccupazione in netto calo, calcolata al 2,2%.

Le persone in cerca di lavoro, rilevate dall’ASTAT tramite sistemi a campione, si riducono di
oltre un terzo, raggiungendo quota 3 500, valore praticamente identico a quello risultante dalla
banca dati delle liste di collocamento, i cui iscritti continuano a diminuire. Anche ad uno sguar-
do più attento in considerazione dei differenti aspetti attraverso i quali é possibile approfondire
il fenomeno, non emergono particolari differenziazioni rispetto ad una sostanziale riduzione
delle iscrizioni in ogni settore e qualifica. Uniche due eccezioni risultano essere gli operai quali-
ficati, tra i quali deve riconoscersi un aumento del 46,3% rispetto al medesimo periodo
dell’anno scorso (effetto probabilmente ancora derivante dalla riclassificazione delle professio-
ni), e gli iscritti alle liste di mobilità, che con 466 sono leggermente aumentati (1,5%).

Questa flessione tipica dei mesi primaverili ed estivi conferma il trend positivo che caratterizza
l’andamento stagionale della disoccupazione nella nostra provincia. Oltre ad un complessivo ri-
dimensionamento del fenomeno ormai in atto da alcuni anni, infatti, – ridimensionamento che
peraltro permette ormai da tempo di parlare di tasso fisiologico di disoccupazione – é chiara-
mente osservabile un andamento ciclico nel suo evolversi nel corso dell’anno. Così ad una deci-
sa riduzione a partire dai mesi di marzo ed aprile, sino ad arrivare alle condizioni più favorevoli
in agosto e settembre, si contrappone un’immediata crescita che presenta il proprio picco gene-
ralmente nel mese di novembre, per poi tornare a ridiscendere nel tardo inverno e primi mesi
dell’anno successivo.

Tale peculiarità é chiaramente legata alla particolare struttura economica locale, saldamente an-
corata a due pilastri a forte caratterizzazione stagionale: il settore turistico ed il settore primario.

Anche dal fronte occupazione arrivano segnali positivi con una crescita dell’1,8%, che però de-
ve ammettere una certa flessione del settore agricolo che vede ridursi i propri addetti a 21 300
unità (-17,3%); servizi e comparti produttivi mantengono i propri indicatori con segno positivo.



II TRIMESTRE 2002

DATI DI BASE M F Totale
variazioni

rispetto anno
precedente

1. Popolazione al netto delle convivenze (II trimestre 2002) 227 200 234 300 461 500 + 0,4%*
2. Forze di lavoro (II trimestre 2002) 130 400 94 700 225 100 + 0,9%*
3. Occupati (II trimestre 2002) 129 000 92 700 221 600 + 1,8%*

per settore economico: agricoltura (9,6%) 13 900 7 400 21 300 - 17,3%*
comparti produttivi (26,2%) 48 300 9 800 58 100 + 7,6%*
servizi (64,2%) 66 800 75 500 142 200 + 3,0%*

4. In cerca di lavoro (II trimestre 2002) 1 400 2 000 3 500 - 36,1%*
5. Tasso di disoccupazione (II trimestre 2002) 1,5 3,1 2,2 - 0,1 P
6. Iscritti al collocamento (II trimestre 2002) 1 511 2 093 3 603 - 33,4%
7. Iscritti alla 1° classe (II trimestre 2002) 1 488 2 068 3 556 - 33,1%

per settore economico: agricoltura (3,9%) 77 56 133 - 13,1%
comparti produttivi (30,7%) 594 451 1 046 - 12,0%
servizi (65,4%) 739 1 492 2 231 - 40,2%

per qualifica professionale: operai qualificati (25,3%) 450 450  900 + 46,3%
operai generici (32,4%) 578 574 1 152 - 38,9%
impiegati (42,3%) 460 1 044 1 504 - 46,6%

per età: con meno di  25 anni (11,6%) 190 223 413 - 31,3%
tra 25 e 29 anni (14,7%) 169 353 522 - 39,7%
con più di 29 anni (73,7%) 1 129 1 492 2 620 - 31,9%

tra cui in cerca del primo impiego 78 68 146 - 41,3%
tra cui cittadini extracomunitari 299 176 475 - 28,7%
tra cui invalidi ed assimilati 260 216 475 - 18,0%
tra cui nelle liste di mobilità 208 258 466 + 1,5%

8. Entrate nella 1° classe (II trimestre 2002)  662  699 1 361 - 49,8%
9. Cancellazioni di disoccupati iscritti alla 1° classe (II trimestre 2002)  935 1 001 1 936 - 54,2%

Fonte: ASTAT (1.- 5.), Ufficio del lavoro (6.- 9.)                                                                      P: Punti percentuali
Le variazioni percentuali sono calcolate sulla base dei valori medi degli ultimi quattro trimestri.
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               Fonte: elaborazione propria su dati dell’Ufficio del lavoro;
              tasso ufficioso, rapporto tra gli iscritti alla 1° classe e la popolazione di 15-64 anni

                                                                                                    Francesca Malara


